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4AvER.[o MERLENo
. Quando, nel 1877, fu tentata da,un gruppo di an.archici a San Lupo, in queÌ

di Benevento, una insurrezione per mezzo di ,bande armate -- di cui I'idea era sorta
ai delefati itali*ni a,l Congresso Internazionalista di Berna, n,e,ll'anno avanti., -.l-rancesco Saverio Merlino era uno dei più giovani avvocati del foro napoletano.
Stera già fatto notar,e pel suo acuto 'e vivace ingegno; ma nulla faceva, ànco'ra pen-
sare che sarebbe divenuto in breve tenrpo uno degli rspauracchi delle polizie in-,
ternazionalit

Le bande di Benevento avevano fatio del chiasso, si aspettava con curiosità il
processo, e molto si parlava dei principali ac.cusati Eruico Malatesta, Carlo Cafiere
e Sergio Súepniak. Saverio Merlino ricordò allora cl'aver avuto per compagno di-
scuola, d* ragazzo, nel collegio degli Scolopi il Malatesta, e la già lontana amiciz.ia
di adoles,centi rinacque in lui. con la curiosità e il desiderio d'.essere informqlo d,elì,e.

."vicende del tentativo insurrezionale. Si offrì eome avvocato al Malafesta,'che ìo
accettò con sorplesa e pia,cere insieme; e nella fredda stanza del carcere, ove i
oetenuti si trattengono a colloquio coi loro difensori, I'amicizia rinacque e si rinsaldo*

Quali argom,enti i due giovani trattassero nei loro colloqui è facile immaginare-
rn-on parlarono cerito di codici, di le,ggi, di pr:ocedure, e.cc. Essi parlavano sopratutto
del sociaJÍsmo e dell'anarchia (allora i due termini erano inscindibili e signiflca-
vano la stessa iosa), dell'Internazionale, tlella Comune da pochi anni soffocata n.ell
sangue, dei vari problemi sociali. E la conclusione fu che quand.o, dopo pochi mesi;
si , fece il'procesSo alle Assise di Napoli, Saverio Merlino non dif€ndeva più nn
cliènte, un amico, un ex condiscepolo. EgIi difendeva w corh,pa,gno. L'ayvocato Mer-
lino dra diventato socialista, anarchicb, rivoluzionario, internazionalista.

Pubblicò allora in difesa degli accusati, un r-rrdente patnph.lct, sopratutto per
ribattere'la taccia di oolgari m,utf attorí e ùi lascùaia ili sangue, con ,cui le canaglie
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. àl governo di quel tempo cercavano strappar'e una condanna ai giurati. Fu utt'oc-
t.. ,casionè per Merlino per sclivete il suo prirno opuscolo di propaganda, in cui esposc

.' in succinto le id.ee dell'anarchismo socialista e rivoluzionario: Nel contempo pub-
blicò in un giornale di Napoli, non socialista, dei brillanti articoÌi in difesa degli
a,utori delle bande armate,. Il processo finì con una trionfatrs assoluzione.

Da quel tempo Merlino entrò nelù'Internazionale, che in Italia durò in vita
,ncora qualche anno; e così cominciarono p'er lui le persecuzioni ed i triboli che

toccano a tutti i ribelli. Nè I'appartenere ad una ricca famiglia napoletana, l'avers
per padre un Consigliere di Corte d'Appello, un fratello magistrato anch'esso ed
un altro avvocato, gli giovò per risparmiargli i disagi della lotta. La polizia gli
si mise alle catrcagna, gli ipbastì processi, lo arr.estò innum,eri volte. Ciò cn-e in
poco tempo contribui a fare' di Merlino una tempra d'acciaio; la'mente più lucida
e piir colta, insieme a Malatesta. dell'anarchismo italiano. Per decine di anni #

" dsffiii Merlino e Malatesta fcrrmalono t##W4 che la poliz,ia da un lato con
livido nrncor'e e ,i proletari dall'altro con vivo senso d'affetto univano corne in un
'binomio inclissolubile.

.------- ---.Tr:oppo lungo sarebbe ,seguire. Saverio Mellino ne,lla sua vita awenturosa e

stutlioszr insienre. Fondò a Napoli i giornali ernarchici Il Mooirnento Sociate (1879\
e il Grddo det Popoto (1881); e piir tarur. 'contribuì efficacernente all'Ílumanilas (1887).

Esule, da lìruxelles, recligeva quasi completamente, benchè tanto lontano, Il Parta
di Ancona (1885). Collaborò attivarnente nella Quesli,one Sociale di Malatesta a
Firenze (188a) e'col Malatesta fondò nel 1889 a Nizza L'Associazione ehe poi si tra-
sporto a Lontlra. Il suo genere di collaborazione era inter:essantissimo, poichè tra-
mutava i giornali in vere e proprie riviste di studio. In quei giorna'letti che, corn-
ptrrivano e scomparivano gli scritti di Merlino portavano sempre la nota alta della
€('ltula più vasta; anche ogei se fosse possibile raccoglierli se ne potrebbero fare
interessantissimi volurni

Nel 1884 avenrlo egli scrittri un manifeeto in commem.orazione della Comune di
?arigi, ecl sssendo stati aruestati a Roma dei giovani che I'affiggevano, una spi&
lo denunciò. Saverio Merlino fu arrestato e tradotto a Roma. Si arrestava intanto
'anche Malatesta, che ,allora giungeva dall'Egitto. Si cercò di fa bricare un com-
plotto per cospirazione; \ma poi, prevetlendo che le Assise avrebbero assolto gli accu-
sati, si cambiò il titolo d'imputazione in quello di associazione di malfattori, pel
guale allora non v'era 'arresto preventivo ,e si andava in tribunale cornezionale.
Gli imputati furono rnessi in libertà e comparv€ro al processo a piede libero. l-e
lranche o audaci dichiarazioni fatte ai giudici li fecero conda,nnar,e, come apper-
tenenti al\a Internazionale, per associazione di malfattori, a circa quattro anni di
prigione.

Fr.lma che la condanna divenisse esecutiva, Saverio Merlino riparò all'estero.
Fu a Parigi, a Bruxelles, a Londra, a New York, alternartdo la sua attività di ogi-
"tator'e con quella di studioso. Per,corse gli Stati Uniti con un giro di confer'enze
e fondò e diresse per circa un arìno a New York 1l Gríd,o d.egti Optpressi (1892). Neù
1887 puhblicò, da Londra, un volume di stutli "economici e socialisti Sociali.smo o
Monopolismol Nel 1890 in francese, a Par'igi, uscì I'altro suo libro L'ItaIi.a tal quallè,
'che ebbe molto successo, e fu considerato allora com'e una applicazione del mar-
Xismo à.lla ,storia d'Italia. Olir,e che ne,i giornali a.narchi,ci esteii (.ta Réualte dt.
Parigi, L'Homme libre di Bruxelles, Freedom di Loìrdra, ecc.) collaborò attivamento
in importanti rivisùe sociologiche e scientifi,che delle più note, 'come La Societé
líouaelle di Bruxelles, The Forum, di Londra, Le trournal tles Econornistes di Pa-
rigi, ed altre.

Di opuscoli di Saverio Merlino se ne contano una infinità. Alcuni sono diven-
tati assolutamente introvabili. Fu lui ,che dette ve;rso il 1880 da pubblicare al Bignami
.I'Abolizione itclto Stato dell'Engiancler, poi gti opuscoli sa Yincenzo Russo e Caùo
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Pisacane. Fra gli altri pitt rroti ricordia"rno La line del parlamentarismo, Dell'Anar-
chia, Perchè siamo anarchi,ci, II nostro programmq, Necessìtà. e basi il'un accord,o,
ecc. L'ultimo, testè ristampato, fu I'epilogo d'una lunga polemica con 'gli anar.chíci
aútiorganizzatori- ed indivi'duallsti. La st.e'ssa polemica, da un punlo di vista più
teorico, egli proseguì nella <r Societé Nouvelle r di llruxelles con uno studio su
L' lndiuidualismo nell' Anarchism,o (1893).

Nell'inve,r'no 1893-94 .l'Italia era in fiamrne. Ela I'invelno dei moti dei Fasci in
Sicilia ,e de1 tentativo insurrezionale anarchico nella Lunigiana. Anche all'estero si
Òredette venuto il rnomento di una azione docisiva,

Errito Malatest,a, Saverio Merlino e Carlo Malato entrarono di nascosto in ltalÍa,
con I'idea di cooperàre alla rivoluzione; il primo si recò nell'e Marche e in Romagna,
il s.econdo a Napoli, il terzo in Tlierrnonte, nel Biellese. A Napoli Saverio Merlino fu
cienunciato da una spia, e fu arrestato. Non si potè però far alfro contro di lui ch'e

riesum.are la, vecchia condanna del tribunale di Roma del 1884. E fu mandato al
reclusorio in espiazione di pena. Dopo circa due anni, suìla fine del 1896, Saverio
Merlino usciva in libertà, e dopo po,co porto il suo domicilio da Napoli a Roma,.
ove rÍsiede tuttora.

Le idee di Saverio Nlerlino andavano subendo tla al'cuni anni una evoluzioae.
Corninciando con la reazione c,ontro certe esagerazioni teoriche e tattiche, culmi-
nu,nti nell'individuaiismo, pdco per volta qu,esta evoluzione aveva portato Merlino,
irrsensibilmente, fuori ,del carnpo anarchico. Nel 1897 egli ancora non se ne r'en-
cìeva esatto còn1o, continuando a parlare come anarchico, ma con un lingu'aggio
contrastante, in modo assoluto con le basi fondamentali dell'anarchismo.

Alla vigilia deùle elezioni, sui primi del 1897, egli pubblicò nelJ'Aaanti! di Rom,a
una. specie di lettera agli anarchici, invitandoli a cambiane atteggiam,ento di fronte
alle elezioni, ad interessarsi perrchè riuscisselo i ,candidati socialisti e contrari al
goverrro, ecc" Vi fu anche una br:eve polomi,ca, con un paio di lettere.o tre, nel Mes-
sa,ggeîo 'di Ronra, fra lui e Malatesta. Fu n'erl ,camrpo anarchico un ista,nts di per-
plessità e di disa.ppunto. Tre o quaftro anarchici dichiararono nei giornali d'essere
rl'aocordo con Me'rlino; ma tutto flnì lì.

Essendo venuto in ltal,ia nel marzo di qu,ell'anno il MaLatesta a fondar,e I'Agi-
lazione in Ancona, sultre colonne di guesta la polemica fra i due vecchi amici fu
ripre,sa e proseguita, cortese 'e serena. Chi ,scrive queste righe, restato anarchico,
elissentì allora e 'dissente tuttora da Merlino; non saprrebbe quindi essere giudice
imparzial.e di quella polemica. Certo che gli argomenti portati da Malatesta €rano
assai validi; Saverio Merlino restò solo o quasi, e poco t,ernpo dopo entrò setre'altro
lrel partito socialista,

Con.questo di. diverso, però, da tutti gli altri che avevano abbandonato il carnpo
anarchico; ,che Merlino restÒ ami,co degli anarchici, con'tinuò a difenderli nei pro-
,cessi 'è nella starnpa, contr.o le persecuzioni e Ie calunnie della borghesia e contro
gli a,ttacchi ingiusti degli stessi socialisti. Niuno dirnenticherà I'atto di c,rraggio,
eorr cui assunse nel 1900 la difesa di Gaetano Bresci, e la fermezza virile da lui
mootrata in corte d'assisi contro. il pnesidente partigiano che voleva, p,er ragioni
politiche e pbr influenze dall'alto, s{rozzare la discussionè. V',era rrectato di comune
frq Merlino ,e i suoi vecchi compagni il sentimento di g;iustizia e di li,be.rtà, un vivo.
spirito d'indipendenza e rivoluzionalio; € tutto ciò fece si ch',egli nel partito socia-
lista pon stesse rnai ,comple'tamente a suo agio.

Egli rimase il criti,co d,el marxísmo ch'era stato anche quand'era anarchico, e
continuò a ,battere in breccia i so,fismi ,e i luoghi cotnuni del cosidetto socialisrnb
scientifico. Per portare' una oorrente d'idse nuové nel partito socialista, scrisse il:
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volume Pro e eontto il Sociatisrruo, col suo seguito L'utopia coltefliaista; e fondò
e dir,i:sserper pocg più drun anno la Rillista Critica ilel Socia,i.smo (Roma, 1899). Ebb€
per .quesúo plausi e consensi all'estero, dal Sor'el, dal Renard, dal Bernstein, ecc.,
ma ín lta.lia sbber a provare i morsi della rnaldicrenza di Antonio Labriola e gli at
tacchi velenosi di Leonida Bissolati

Restò nel partito socialista, ma restò lostesso un solitario. Due o tre vplte provò
{:on degli opuscoli pieni di fuo'co, di sinceriià e di dottrina, verso il 190d, di arre-
stare e'combattere ciò,ch'egìi cr'edeva il male, in seno al suo partito. Poi poco p,e,r

rc'lta si rinchiuse neù silenzio. Oggi per'ò s'annunzi,a un. nuovo suo opuscolo, sni
'problemi .della ri.aoluzione. Non sappiamo quello che egli dirà,, s,e dissentir'e'mo da
lui o con lui concortle.rerno; ma siamo certi che leggeremo non vane parole, sibbenó
oelle cose utili ed interessanti. Siamo sicuri che, anche dissentendò, noi suoi coru-
pagni d'ide'e di venticinque anni addietro, nra tuttora amici . e fratelli, potremo
sernpre stringergli ftrrte la mano, sicuri d'averlo al nostro fia,nco, specie nei giorni
delia tempesta e del dolore.

Lurcr Fassnr

^^^^^^^^i ^^^^^^ ^A^^^^^ ^^^^^^^^^^^^.+' Eilito d,al,l,a nostra rassegnu, usc'í,rù, pross'inxanxente un
quad,erno di SevnRro MERr,rNo
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